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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
PROTOCOLLO GENERALE   n° 77656 del 18/03/2019

Modena, 18 marzo 2019

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Negozio Viale Gramsci nn. 327 – 329, aggiornamenti
Premesso che
- con un’interrogazione del novembre 2018, che seguiva precedenti interrogazioni del luglio 2017 e marzo 2018, si chiedeva quale fosse la reale situazione in cui versava un esercizio commerciale, senza nessuna insegna, sito al civico nn. 327 - 329 di Viale Gramsci, ove avvenivano risse, litigi, disturbo della quiete pubblica e atti di "inciviltà" da parte degli avventori e clienti del predetto negozio;

- a seguito dell’interrogazione del luglio 2017, l’amministrazione comunale e gli altri soggetti preposti al controllo della sicurezza, quali le forze dell’ordine e della salute pubblica, quali l’ASL, avevano effettuato una serie di controlli mirati che hanno rilevato una serie di infrazioni, sanzionate sotto il profilo amministrativo;
- dai controlli del 2018 l’amministrazione comunale, nell’aprile 2018 aveva disposto la chiusura temporanea per 10 giorni dell’attività;
- nella giornata del 9 novembre 2018, i Carabinieri di Modena unitamente ai colleghi del Nas di Parma avrebbero trovato all’interno del negozio 120 chili di alimenti, tra carne e pesce, senza alcuna indicazione sulla provenienza o sulla scadenza, quindi non tracciabili; 

- la merce sarebbe stata sottoposta al sequestro e il titolare del negozio sarebbe stato sanzionato;

- successivamente, nel mese di febbraio 2019, il negozio in questione chiudeva i battenti, comunicando la cessazione dell’attività, in pendenza di notificazione dell’applicazione della sanzione di sospensione temporanea dell’attività per 20 giorni;

- però, di recente, il negozio di Viale Gramsci nn.327 – 329 ha riaperto l’attività sempre nelle medesime modalità e pare con le stesse persone;
-  infatti da informazioni apprese, sembra che, di fatto, la gestione dell’attività commerciale in questione sia sempre in capo alla medesima persona e cioè la titolare della precedente attività che aveva comunicato la cessazione;
Considerato che
- come già affermato nelle precedenti interrogazioni, il diritto alla sicurezza degli alimenti posti in vendita è un diritto primario dei cittadini ed il suo eventuale mancato rispetto, oltre che poter pregiudicare la salute pubblica, mina anche la fiducia negli esercizi commerciali, con la conseguenza che è indispensabile una scrupolosa attività di controllo da parte delle autorità competenti e un’attenta applicazione delle norme in materia;
Ritenuto che
- inoltre è necessario verificare ed accertare quale sia il reale gestore dell’attività commerciale in questione e che ruolo rivesta nell’esercizio di questa impresa;

- è utile, altresì, verificare se, di fatto, non vi sia una continuazione dell’attività commerciale  ed appurare il ruolo e le mansioni nella nuova gestione, di eventuali dipendenti e collaboratori, al fine di evitare l’elusione di un provvedimento sanzionatorio (leggasi sospensione temporanea per 20 giorni, sopra richiamata); 
Tenuto conto che
- il caso di specie risulta emblematico e rappresentativo del tema più generale che disciplina le attività commerciali, il rispetto delle regole e della legalità;
Si chiede al Sindaco:
· se corrisponde al vero quanto illustrato nella presente interrogazione;

· quale sia il titolare e quale il gestore dell’attività;

· se si può configurare una continuazione dell’attività;

· quali azioni concrete sono state poste in essere o possono essere prese dal Comune di Modena nel caso di specie; 
Antonio Carpentieri 
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



